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REINTERPRETAZIONE DEGLI SPAZI DI LETTURA IN UNA CHIAVE CONTEMPORANEA
UN GESTO, UNA STORIA

L’EVOLUZIONE DEGLI SPAZI DI LETTURA

CONCORSO DI IDEE PER LA PROGETTAZIONE DI UNA BIBLIOTECA PUBBLICA A VARNA (BULGARIA)
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In quanto in inverno la luce naturale è 
un elemento molto positivo, permette di 
immagazzinare calore mentre in estate la 
luce non filtrata porta un sovra riscaldamento.
Il migliore compromesso perovviare  al  
problema  è  l’utilizzo dei    frangisole 
all’esterno. Il rivestimento delle facciate, per 
poter garantire ampie aperture per il filtraggio 
della luce, è costituito dai frangisole metallici 
verniciati di varie lunghezze. 

Gli schermi solari sono anche in grado 
di essere regolati manualmente o tramite 
computer, prende vita con sinuose 
oscillazioni,ed è esteticamente accattivante 
e relativamente facile da assemblare. 

La facciata, apparentemente immobile, 
cambia il suo aspetto nell’arco della 
giornata e delle settimane, modificando 
la sequenza in base alle esigenze e le 
richieste dell’utente. Le componenti principali 
assolvono la duplice funzione di schermo 
solare e all’occorrenza, di ingresso della 
luce, mantenendo fondamentale il rapporto 
col panorama esterno.
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Gli schermi scelti sono disponibili in varie 
larghezze e configurazioni di ellissoide, 
proiettile o pannello, (quelli scelti per il 
progetto sono quelli a forma di proiettile)
che possono ottenere effetti drammatici 
in pannelli architettonici contemporanei e 
finiture senza soluzione di continuità per 
esterni di edifici. Contrariamente alle alette 
e alle alette tradizionali, il sistema di feritoie 
in alluminio richiede solo un’installazione 
monomarca, garantendo così reali vantaggi 
in termini di costi.

Gli schermi solari sono un’intera suite di 
schermi ellittici, pannelli o schermi a forma 
di proiettile di design modulare che sono 
anche in grado di gestire il traffico. Questo 
lo rende ideale per qualsiasi applicazione 
commerciale.
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L’invito ad entrare e scoprire la realtà della 
biblioteca inizia dal grande viale pedonale, 
dove si intravedono i corpi scala che 
scendono portando e guidando il visitatore 
alla scoperta della piazza coperta abitata 
da numerose attività come: 

caffè letterario 
area verde adibita a lettura
free exchange book
aree con sedute differenziate per letture 
un apposito spazio riservato alla proiezione 
di documentari o film vari

Il grande corpo scala con la presenza di una 
rampa garantisce la piena accessibilità per 
le persone disabili che siano disabilità fisiche 
o sensoriali.

All’interno dell’edificio sono presenti ambienti 
di varie altezze che offrono al lettore uno 
spazio di lettura  diversificato. La percezione 
dello spazio cambia, creando nuove 
esperienze all’interno della biblioteca.
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Il volume assume la forma rettangolare del 
lotto: una massa solida, quasi monumentale 
per affermare la funzione tanto potente della 
cultura nello sviluppo sociale e urbano. 

Il volume è ermetico e introverso, ma l’interno, 
grazie alla presenza di un ampio patio 
coperto crea un «pozzo di luce» che illumina 
l’interno dell’edificio che si apre a forme 
diverse di continuità. 

Tipologicamente l’edificio culturale è un 
edificio a corte con l’aggregazione di 
un edificio in linea. L’unione dei due tipi 
architettonici forma il volume solido della 
biblioteca ben riconoscibile nella morfologia 
della città.

Il nuovo edificio stabilisce una relazione 
con la natura che lo circonda, questa stessa 
vegetazione finisce per entrare all’interno 
della biblioteca formando un collegamento 
tra esterno ed interno. Questa relazione 
è visibile grazie alla sezione, grazie al 
patio interno, che crea un vuoto all’interno 
dell’edificio, cercando di relazionarsi 
volumetricamente con l’ambiente circostante.
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L’edificio si basa su un sistema strutturale 
regolare, un reticolo di pilastri che dai 
piani più bassi giunge fino alla copertura, 
ben visibile dal cortile interno vetrato. La 
soluzione tecnologica scelta è la soluzione 
trave, pilastro, solaio, ideale per l’impiego 
in edifici alti grazie al limitato peso proprio 
delle strutture che si traduce in minor carico 
sulle fondazioni. 

La struttura scelta dalla superficie metallica, 
è sismoresistente senza l’impiego di setti 
di controvento e resistente al fuoco, è un 
sistema modulare completo e flessibile che si 
compone di strutture orizzontali travi, solaio e 
di strutture verticali, pilastri. 

Grazie ad un sistema misto è possibile avere 
un reticolo di pilastri diversificato, garantendo 
maggior libertà nella progettazione degli 
spazi interni.
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